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Alle 18,30 manifestazione popola re con Berlinguer in p i a n a San Giovanni 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

«NO» per la libertà: si intensifica 

Ormai esplicita la concordanza 
fra la propaganda de e i fascisti 

Il caporione missino ripete anche in TV gli elogi alla segreteria dello « Scudo crociato » - De Martino sottolinea le re
sponsabilità democristiane per il referendum - Preoccupazioni della sinistra de per il clima politico: « Nessuno è au
torizzato a lanciare anatemi» - Il compagno Pajetta ribadisce a Piacenza la necessità di una scelta antifascista 

L'alleato 
di Fanf ani 

J^EL MOMENTO in cui fa
ceva la scelta di andare 

allo scontro del referendum, 
Fanfani aveva ben chiaro un 
dato: nella campagna per il 
«s i» egli si sarebbe trovato 
al fianco, come unico alleato, 
il partito neofascista. E' Un 
dato che ha conferito una 
particolarissima coloritura al
la decisione del segretario de
mocristiano, ed è un dato che 
ha caratterizzato l'intero svol
gimento della campagna. Non 
poteva essere altrimenti, del 
resto: la convergenza obietti
va con la forza più reazio
naria dello schieramento po
litico deriva dal fatto concre
to che 1 crociati antidivorzi
sti si battono per un fine il
liberale, per un obiettivo di 
sopraffazione. "" '.-:• 

Il segretario della DC ha 
fatto sforzi disperati per na
scondere questa infamante al
leanza di fatto. Non è stata 
questa. ' anzi, la meno sfac
ciata delle tante mistificazio
ni e dei tanti imbrogli da lui 
tentati contro la verità e con
tro l'elettorato. Naturalmente 
sì è trattato di sforzi vani. 
La coincidenza è là. sotto gli 
occhi di tutti. 

Ma nelle ultime settimane 
si è assistito a un fatto nuo
vo. Non soltanto il sen. Fan
fani ha rinunciato a ogni ac
cenno di polemica nei con
fronti dell'estrema destra neo
fascista, ma nei suoi discorsi 
ha adottato tesi e toni che 
hanno reso esplicita la con
vergenza con gli argomenti e 
con gli scopi della propagan
da missina. A questo Fanfani 
è giunto quando ha dovuto 
costatare il fallimento totale 
dei suoi pseudo-ragionamenti 
sul merito della legge divor
zista e lo smascheramento 
clamoroso, da parte di tutto 
lo schieramento del «NO». 

delle inconcepibili bugie di cui 
quegli pseudo-ragionamenti 
erano lntessuti. 

Abbandonato allora ogni 
residuo mascheramento. Fan
fani ha scoperto platealmen
te il gioco, ponendosi sul ter
reno del più smaccato e vi
scerale anticomunismo. Su 
questo terreno, egli ha imme
diatamente meritato gli elogi 
e il « rispetto » del caporio
ne missino, elogi e a rispet
to » che si è ben guardato dal 
rifiutare e respingere. E Ieri 
sera in televisione il segre
tario missino ha potuto con 
fondamento affermare che « il 
senatore Fanfani sta dicen
do un giorno si e un giorno 
no» la stessa cosa che dice 
lui. Che vergogna. 

Van sostenendo di pari pas
so. il segretario delia DC e 
li segretario del MSI. una fal
sità assoluta, e cioè che il 
voto del 12 maggio sarebbe 
un voto prò e contro «il co
munismo», e che 1 comunisti 
Intenderebbero strumentaliz
zarne l'esito per loro occulti 
scopi di parte. Così allo slo
gan del «plebiscito antico
munista » inalberato dal capo 
missino nei suoi comizi, fn, 
eco l'invettiva anticomunista 
fanfaniana fondata sulla de
liberata falsificazione delle 
posizioni nostre e della chia
ra realtà dei fatti. 

Tutto questo certo non ci 
tocca. Ma tutto questo suona 
Innanzitutto offesa allo schie
ramento dei partiti laici e al
le masse sconfinate di citta
dini, credenti e non credenti, 
1 quali sanno di battersi, col 
«NO», per un diritto civile, 
per il mantenimento di una 
legge giusta e umana, per la 
difesa dJ tutte le liberta. L'en
nesima crociata anticomuni
sta è dunque ancora una vol
ta una crociata contro la ra
gione, contro la verità, contro 
I» libertà e i diritti di tutti. 

Contro l'attacco 
alla libertà di 

stampa lotta al 
Messaggero ceduto 

alla Montedison 
Nuova allarmante conferma della grave offensiva in atto contro 

la stampa italiana. La redazione del quotidiano romano eli Mes
saggero » è in lotta dopo aver appreso, come afferma in un comu
nicato, che «la Democrazia Cristiana, sotto la gestione integra
lista di Fanfani e attraverso i tentacoli economico-editoriali (Cefis 
per la Montedison. Rusconi per la Resi) ». ha acquistato il 50 per 
cento delle azioni del giornale (l'altro 50 per cento era già stato 
acquistato da Rusconi). 

La trattativa si è svolta all'insaputa della redazione che sente 
minacciata l'attuale linea laica e antifascista del giornale. L'accordo 
di vendita dovrebbe diventare operante dopo. il. referendum. .. _.. ; 

Queato gravissimo episodio conferma la necessità di una 
immediata riforma che blocchi l'attuale processo di ristruttura
zione e concentrazione capitalistica della stampa che rischia di soffo
care ogni libertà di informazione. 

Si sviluppa l'arrembaggio 
alla stampa italiana. Sono di
ventate ufficiali le notizie, fin 
qui oggetto di supposizioni, 
sull'avvenuto acquisto del 50 
per cento del e Messaggero » 
da parte della Montedison (ma 
chi si cela dietro l'altro 50 per 
cento comperato dall' editore 
Rusconi?). E' del tutto eviden
te la manovra per porre il ba
vaglio agli sforzi per una 
maggiore oggettività dell'in
formazione condotti da alcu
ni corpi redazionali con il so
stegno dei lavoratori tipogra
fi e di quello, più generale, 
della pubblica opinione. 

Sono bastati questi sforzi 
— e. in questi tempi, un ci
vile impegno divorzista — 
perché la destra qualificasse 
quotidiani come il « Messag
gero > come fogli « paracomu-
nisti >: si tratta, com'è ovvio, 
di sciocchezze e deformazioni 
grossolane, data la distanza 
tra le posizioni nostre e quel
le di questi giornali. Queste 
grossolanità costituiscono, co
munque, la prova che ogni im
pegno per la verità viene con
siderato pericoloso sovversivi
smo sia dalla destra come da 
chi dirige oggi la DC. 

Di qui viene l'attacco. E se 
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esso ha le sue radici profon
de nel tipo di struttura eco
nomica del nostro paese, esso 
ha avuto come suo supporto 
anche il vergognoso atteggia
mento governativo riguardan
te il ' blocco del prezzo • del 
giornale, che non corrispon
de ai costi, e la contempora
nea assenza di ogni misura 
di sostegno all' editoria. Ciò 
ha accelerato il processo di 
concentrazione; concentrazio
ne che avviene oggi, utiliz
zando tra l'altro la Montedi
son: azienda controllata dal 
settore pubblico ma al di fuo
ri di qualsiasi controllo. 
• Questi fatti confermano la 
piena giustezza, e — anche 
—- la urgenza pressante della 
battaglia per la riforma del
l'informazione. Di tale batta
glia, che vede nuovamente in 
primo piano il caso del « Mes-
saggero » e l'impegno dei suoi 
redattori e tipografi, sono par
tecipi il movimento operaio e 
popolare — e, in esso, i comu
nisti — giacché si tratta di 
questione vitale per la demo
crazia. Anche i fatti di oggi 
confermano • che ci troviamo 
ad una stretta assai seria. Pe
santissimo è l'attacco alla li
bertà di stampa perché gra
ve è il tentativo di fare in
dietreggiare tutte le libertà. 

A quattro giorni dal voto 
del referendum, la segreteria 
democristiana e i neo-fascisti 
stanno accentuando i toni del
la «crociata». Dalle ultime 
battute della campagna risul
ta anche del tutto chiara la 
concordanza — tra l'atteggia
mento fanfaniano e quello del 
caporione del MSI — non sol
tanto nelle esasperazioni po
lemiche, ma anche nell'uso 
dell'anticomunismo più volga
re e dei falsi più clamorosi 
nel confronti del PCI. Si trat
ta di un dato di fatto inop
pugnabile. Il segretario della 
DC ha detto l'altro ieri di sen
tirsi « fiero » dell'isolamento 
in cui in questo momento si 
trova il suo partito, e cosi fa
cendo ha ammesso soltanto la 
metà del vero, poiché egli è, 
si, isolato da tutte le altre for
ze democratiche e costituzio
nali, nessuna esclusa, ed è 
isolato in modo particolare da 
vasti settori dell'elettorato 
cattolico, ma si trova in com
pagnia dei neo-fascisti. E ac
comunato ad essi, tra l'altro, 
non più soltanto da una obiet
tiva convergenza di scopi in 

.vjsta del 12 .maggio, ma anche 
dall'uso delle stèsse tesi da 
agitare nel comizi. • 

Alla TV, Ieri sera, il segre
tario del MSI — incalzato sul 
tema della «politicizzazione» 
dai giornalisti che gli rimpro
veravano di avere impostato 
la campagna in nome, di un 
«plebiscito» per la svolta a 
destra — ha usato nella so
stanza un unico argomento. 
Ha detto che egli non è il so
lo, in Italia, a ritenere che il 
successo dei « no » segnereb
be il «prevalere di una tesi 
politica comunista: il sena
tore Fanfani — ha precisato 
— sta dicendo un giorno sì e 
un giorno no la stessa cosa». 
Quando gli è stato ricordato 
che un deputato missino ha 
recentemente ammesso che il 
cinquanta per cento dell'elet
torato neo-fascista è favorevo
le alla legge sul divorzio, il 
segretario del MSI ha rispo
sto: « Il 101 per cento del no
stro elettorato è anticomuni
sta». Cosa ovvia, ma battuta 
rivelatrice. Sia i dirigenti neo
fascisti, sia la segreteria de, 
infatti, puntano sull'antico
munismo come su un'arma 
che possa piegare al voto de
siderato fasce notevoli di elet
torato che sul merito della 
legge Fortuna-Baslini hanno 
mostrato di pensarla in modo 
diverso. 

E il ruolo dei partiti laici 
intermedi? Fanfani, con la 
propria « fierezza » dell'isola
mento de, ha palesato disagio 
e insofferenza nei confronti 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Assemblee nei posti 
di lavoro per 

impórre nuove 
scelte economiche 

' Assemblee in tutti i posti di 
lavoro e a livello di territorio. 
rilancio immediato del movimen
to. iniziative delle categorie e 
delle organizzazioni territoriali 
del Mezzogiorno per Io svilup
po dell'azione articolata. Sono 
queste le proposte scaturite dal
la riunione della segreteria del
la Federazione CGILCISL-UIL 
con le organizzazioni di cate
goria e regionali. 

Sui risultati dell'incontro con 
il governo è stato espresso un 
giudizio negativo.- non solo per
ché non "sono "venute""risposte 
precise per quello che riguarda 
gli investimenti, il Mezzogiorno, 
il controllo dei prezzi, la de
tassazione dei redditi più bassi. 
l'aggancio delle pensioni ai sa
lari. E' stato affermato, infatti. 
che la linea complessiva di po
litica economica portata avanti 

.dal governo è.'al momento at
tuale, inconciliabile con quella 
del sindacato che punta sul-

: l'occupazione, le riforme per 
avviare un nuovo sviluppo eco
nomico e sociale. E' stato riba
dito che nell' incontro previsto 
per il 16 maggio il governo do
vrà pronunciarsi con chiarezza 
sulla proposta dei sindacati. 

Si è sottolineata la necessità 
di predisporre un allargamento 
dell'azione per ottenere una mo
difica della politica economica 
del governo, interessando le Re
gioni. gli enti pubblici e le forze 
che convergono siigli - obiettivi 
di rinnovamento del Paese, v: 
- Le indicazioni che sono emer
se dall'ampio vivace dibattito 
saranno oggetto di una riunio
ne della segreteria della Fede
razione CGIL-CISL-UIL prima 
del. nuovo incontro con il go
verno. A PAGINA 4 

E' UN FALSO DI LOMBARDI 
IL MANIFESTO 

DELLA DONNA ABBANDONATA 

Il clamoroso falso di Gabrio Lombardi: la donna fotografata In questo manifesto e in un 
volantino antidivorzisti, diffusi In ; tutta Italia dal'Comitato per il referendum, smentisce 
tutto. Non è una donna abbandonata, -1 quattro bambini ripresi nella foto .non" sono I suoi, 
il 12 maggio vota NO. LE PROVE DI QUESTA INFAME MISTIFICAZIONE A PAGINA 7 

Mentre i rapitori di Sossi continuano ad alimentare il clima di tensione 

respinge le provocazioni 
Domani la giornata unitaria di lotta proclamata dai sindacati - Continuano senza esito le ricerche - Le dichiarazioni 
di Taviani - L'inchiesta avocata dalla procura generale della Corte d'appello di Torino - Un appello del Papa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 8 

- La posizione di totale rifiu
to del governo al ricatto dei 
professionisti della - provoca
zione che, tenendo prigioniero 
il giudice Mario Sossi chiedo
no in cambio della sua liber
tà la scarcerazione e l'espatrio 
di otto pregiudicati della ban
da a 22 ottobre », è stata riba
dita a Genova dal ministro 
degli Interni, on. Paolo Emilio 
Taviani. 

PER LA RINASCITA E LO SVILUPPO DELLA VALLE DEL SELE 

GRANDE MANIFESTAZIONE UNITARIA 
ATTORNO Al LAVORATORI DI EBOLI 

In ventimila hanno risposto all'appello dei sindacati nel Salernitano - Ripristinato il traf
fico stradale e ferroviario - Precise richieste della Federazione CGIL, CISL, UIL e della FLM 

Schmidt 
sta cercando 
di formare 
il governo 

Schmidt ha iniziato le con
sultazioni per Tonnare il 
nuovo governo, mentre l'opi
nione pubblica appare an
cora sconcertata ed attonita 
dopo le dimissioni di Brandt. 

Alla ridda di speculazioni 
che la stampa e gli avver
sari politici dell'ex cancel
liere alimentano attorno al
l'* affare Guillaume > fanno 
riscontro i veri motivi delle 
dimissioni di Brandt: una 
manovra degli ambienti più 

e del-conservatori del paese 
la stessa coalizione di 
verno. 

go-
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Allarme 
alla Casaccia 
per una fuga 

di plutonio 
Stato d'allarme al Centro 

nucleare della e Casaccia » 
del CNEN. nei pressi di 
Bracciano, per una fuga di 
materiale radioattivo avve
nuta in seguito ad un'esplo
sione nel « Laboratorio pluto
nio». Un tecnico, Angelo Fer
raresi. è rimasto contamina
to: le sue condizioni non de
sterebbero comunque alcuna 
preoccupazione. A tarda se
ra, i vigili del fuoco, dopo 
un accurato controllo agli 
edifici della Casaccia, han
no escluso qualsiasi pericolo 
di radiazioni. 
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Dal nostro inviato 
EBOLI, 8. 

Sull'onda di una grande 
giornata di lotta è stato ri
pristinato completamente, do
po quattro giorni, il traffico 
sull'autostrada Salerno-Reggio 
Calabria e sulla strada ferra
ta. La forte, combattiva e uni
taria manifestazione, cui han
no dato vita oltre 200 mila 
lavoratori, ha fatto sentire 
alla popolazione di Eboli che 
non era isolata, che al suo 
fianco era schierata tutta la 

, classe operaia non solo del 
Salernitano ma della intera 
Campania (erano presenti fol
te delegazioni provenienti dal
le fabbriche di Caserta e di 
Napoli), che la sua lotta era 
stata fatta propria dal movi
mento democratico e popola
re. che un'eventuale, ulteriore 
dilazione da parte de; gover
no degli impegni assunti 
avrebbe avuto una risposta di 
massa. Di fronte a questa 
testimonianza non solo di so

lidarietà ma di precisi im
pegni di lotta, la popolazione 
ai Eboli ha compreso il va
lore della azione unitaria e. 
isolando definitivamente il 
gruppetto di prezzolati mesta
tori fascisti che aveva tenu
to con tutti i mezzi di stru
mentalizzarla indirizzandola 
In un vicolo cieco e antide
mocratico. si è unita al la
voratori delle fabbriche di 
Salerno, di Battipaglia, di Na
poli, di Caserta, convincendo 
anche quelli che erano fisi
camente sulle barricate a ri
muoverle. - • - ' . ' • 

E* stato un grande succes
so delle classi lavoratrici, dei 
sindacati unitari, delle torre 
politiche democratiche e anti-
fasciste, e in primo luogo del 
nostro partito, i cui esponen
ti in questi giorni sono stati 
costantemente presenti nella 
lotta, Impegnandosi a fondo 

Sergio Gallo 
(Segue a pagina 4) 

Il ministro è stato avvicina
to dai giornalisti a conclusio
ne di una riunione dei parla
mentari liguri svoltasi questa 
mattina nella prefettura di ; 
Genova. « Conferma a nome • 
del governo — abbiamo chie
sto — il rifiuto netto da lei 
già espresso di non patteggia
re con i banditi che si defini
scono "brigate rosse"? ». L'on. 
Taviani ha risposto: a Sul 
piano ufficiale nulla è cam
biato di fronte alle mie pre
cedenti dichiarazioni ». Il mi
nistro, rivolgendosi quindi ad 
alcuni giornalisti, che in que
sti giorni si sono un po' spre
cati con richiami storici e geo
grafici alla ricerca di paralle
li con i rapitori del giudice ge
novese, ha aggiunto: - -

a Leggo con interesse 1 loro 
articoli. Mi permettano tutta
via una rettifica. Loro parla
no spesso di tupamaros. Que
ste "brigate rosse" sono una 
cosa ben diversa. I tupamaros 
hanno, laddove agiscono, ali
quote non vaste, ma pur sem
pre consistenti, di opinione 
pubblica favorevole. I delin
quenti delle "brigate rosse" 
non hanno non dico l'un per 
cento, ma nemmeno l'un per 
mille del popolo italiano che 
li favorisca o li sostenga: so
no isolati dall'opinione pub
blica, da tutti 1 partiti e da 
qualsiasi gruppo sociale. So
no come dei folli appestati. 
Come appestati si nascondo
no da tutti; come folli si gon
fiano di megalomania ». 

« Se la magistratura genove
se nella sua autonomia di a-
zione scarcerasse gli otto lei 
come si comporterebbe?». 

Taviani (entrando nello a-
scensore) : « Da ministro degli 
Interni della Repubblica ita
liana ». •• i. 

Il ministro nella mattinata 
aveva incontrato, come s'è det
to, gli stessi parlamentari ge
novesi che là sera preceden
te avevano Accettato di visita
re la moglie del magistrato ra
pito Grazia Sossi. A quanto è 
trapelalo anche ai deputati e 
senatori 11 ministro ha riba
dito, a nome del governo, la 
posizione nettamente contra
ria ad accogliere il ricatto del 
banditi. Di questa presa di 

Giuseppe Marzolla 
(Segue in ultima pagina) 

GENOVA — Questo è l'identikit dei tre rapitori del magistrato Sossi che la questura 
Genova ha realizzato in base alle descrizioni dei due testimoni del rapimento 

di 

OGGI 
il bugiardo 

TL PRESIDENTE del Co-
mitato nazionale per 

il referendum sul divorzio, 
prof. Gabrio Lombardi, è 
stato intervistato martedì 
sera a «Tribuna del referen-

. dum» dai giornalisti Vit
torio Gorresio e Maurizio 
Ferrara (moderatore De 
Luca). Il prof. Lombardi è 
uno di quei tipici bigotti 
che, per salvarsi l'anima, 
dicono le bugie pronun
ciando verità mutilate, va
le a dire tacendone la 
metà. Così Ferrara gli ha 
ricordato che sì, Togliat-

: ti ebbe a pronunciarsi nel 
. '46 contro l'introduzione 
del divorzio «in relazione 
alle esigenze della attuale 
società italiana». «Attua
li esigenze», vale a dire 

esigenze di quel momento, 
circa trent'anni fa, ma 
questa precisazione il 
prof. Lombardi l'ha sem
pre taciuta, mentre era 
essenziale. Se voi dite che 
non è fi caso di uscire 

con l'ombrello quando non 
piove, significa forse che 
slete contro l'uso del pa
rapioggia? • . . •" . 

Subito dopo t toccato a 

. Gorresio offrirci la prova 
delle mezze verità dei bu
giardi interi. Avendo ricor
dato al prof. Lombardi la 
Bibbia e il Vangelo, il 
a laico » Lombardi si è van-

- tato di non essere mai ri
corso, nella sua propagan
da, ad argomenti reli
giosi. Ma egli sapeva e sa 

' di avere dietro di sé, ad 
arare il campo che si glo
ria di avere scrupolosa

mente trascurato, stuoli di 
sacerdoti che conducono 
una frenetica campagna 
religiosa in appoggio agli 
argomenti civili che il 
professore assicura di non 
avere mai travalicato. Co
sì il prof. Lombardi non 

saprebbe nulla delle sudi
cerie che non l'ultimo 
dei propagandisti antidi
vorzisti, ma lo stesso on. 
Fanfani. ha pronunciato 
durante i suoi comizi nel-
Sud. • Così il - professore 
ignorerebbe che, prima del 
divorzio, molti fidanzati si 
cautelavano precostituen
do, con scritti e téstimo- \ 
nianze, prove che potes
sero pài servire, eventual
mente, a dimostrare la nul
lità del vincolo contratto. 

Il prof. Lombardi, se fos
se quel buon cattolico che 
si vanta di essere, do
vrebbe non avversare il di
vorzio, ma addirittura di
fenderlo • e mostrarglisi 
grato proprio in nome del
la sua fede, perché soltan
to da quando c'è il divorzio 
i fidanzati non sono più 
costretti a imbottirsi di 
prove menzognere e certi 
preti a far finta, come 
tante colte hanno spudora-

. tamente fatto, di prender
le per buone. 

Ma il più bello lo ab
biamo sentito quando il 
prof. Lombardi ha dichia
rato che i lavoratori non 
hanno t mezzi per mante
nere « due o - tre fami
glie». Due o.tre sole, pro
fessore? Lei ignora dun
que che certi metalmecca
nici possiedono addirittu
ra degli harem e che por
tano nei treni pendolari, 
di solito, te loro odalische? 
Ecco perché Lei, professo
re, sta con i padroni. Per-

• che sono vergini, poverini, 
le donne essendo tutte pre
se per denaro dai brac
cianti, quei dissoluti. 

•. Forttbrecda 
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